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Nuove opportunità
di business in Germania

BANDO ALLA COOPERATIVA LA GESTIONE DEI NIDI DELLA COMMISSIONE UE

Proges porta in Europa
il modello educativo italiano
Si attesta nelle prime tre posizioni per la qualità tecnica dei servizi

II Triplo successo per Proges, nel
bando che la Commissione Eu-
ropea ha emesso per la selezione
dei gestori dei servizi all’infanzia
destinati ai figli dei suoi dipen-
denti a Bruxelles, sede dei nume-
rosi uffici della Commissione. I
risultati della graduatoria, a cui
partecipavano numerose imprese
del settore da diversi paesi del-
l'Ue, ha visto, infatti, i servizi della
cooperativa parmigiana attestar-
si nelle prime tre posizioni, con un
punteggio di qualità tecnica ri-
spettivamente di 97, 94,5 e 94
punti su 100.

Si tratta dei servizi «La Flute En-
chantèe», inaugurato nel 2012,
«Le Site Galois», inaugurato po-
che settimane fa, e «Le Site de la
Loi», ora in costruzione e la cui
inaugurazione è prevista per il
giungo 2018. Complessivamente
sono 800 i posti assegnati attra-
verso il bando, per una durata di 9
anni.

«Che l’Europa e le sue istituzioni
non siano solo uno spazio econo-
mico e monetario – dichiara Mar-
co Papotti, responsabile della li-
nea socio educativa di Proges –ma
anche sociale e valoriale, è un’af -
fermazione che è più facile enun-
ciare che praticare. Confrontarsi
con altre realtà europee nella pro-
gettazione e nella realizzazione di
servizi educativi rappresenta al-
lora una bella sfida su cui misu-
rarsi. Per questo siamo soddisfatti
della valutazione sulla qualità dei

3.640
SOCI E DIPENDENTI
della cooperativa sociale
Proges, leader a livello
nazionale nell'ambito dei
servizi alla persona

II Caffeina, creative digital agen-
cy è la prima realtà italiana al-
l’interno della Technology Fast
500, la classifica delle 500 azien-
de dell’area Emea con i più ele-
vati tassi di crescita, stilata an-
nualmente da Deloitte.

Caffeina rientra nella top 500
per il terzo anno consecutivo, oc-
cupando però quest’anno, per la
prima volta, la posizione più am-
bita. «Raggiungere la prima po-
sizione in Italia nella Deloitte Te-
chnology Fast 500 è per noi un
grandissimo risultato - dice Tizia-
no Tassi, ceo e fondatore di Caf-
feina -. Questo non rappresenta
per noi un traguardo finale ma un
ulteriore stimolo a migliorarci
sempre». Tornando alla classifica
di Deloitte è la Francia a domi-
nare nel mercato tecnologico del-
l’area Emea (Europa, Medio
Oriente, Africa), con 97 aziende. A
seguire ci sono Regno Unito (92
aziende) e Paesi Bassi (50), men-
tre, l’Italia con 8 aziende è nella

parte bassa della classifica (do-
dicesima su 18 paesi). A trainare è
il settore media, a cui apparten-
gono le aziende con l’indice di cre-
scita più alto (2.107%), con un’e-
splosione delle digital agency. Il
software domina invece per nu-
mero di presenze con 334 aziende
su 500. Nel 2017 aumenta poi il
tasso di crescita massimo, passato
a 107.117% rispetto a 28.126% del
2016, e a registrarlo è il colosso
inglese Deliveroo che è in cima
alla classifica. Al secondo posto c’è
un’azienda tedesca con un tasso
di crescita del 71.981% negli ultimi
quattro anni, seguita da una islan-
dese (30.314%). Nella top five c’è
anche una società israeliana
(16.230%). Tra le italiane, oltre a
Caffeina, che ha segnato un tasso
di crescita del 992%, figurano
Afinna One (910%), azienda ro-
mana del settore tlc, la veneta Fi-
loBlu (813%) che si occupa dello
sviluppo di canali di vendita e
brand awarness.ur.eco.

Economia

II Come può sbarcare sul mercato
tedesco una pmi? Per rispondere
a questa domanda ieri si è svolto a
Palazzo Soragna l’incontro di pre-
sentazione di «German Business
Opportunities for Emilia Roma-
gna Sme’s». Il progetto – di cui
l’Unione Parmense degli Indu-
striali è capofila regionale – è co-
finanziato dalla Regione nell’am -
bito della misura regionale 4.1 de-
dicata all’internazionalizzazione
e realizzato in collaborazione con
Confidustria Emilia Romagna e
Unicredit. L’obiettivo è sviluppa-
re accordi commerciali e indu-
striale per le imprese dell’Emilia
Romagna in Germania ad un co-
sto molto conveniente, con par-
ticolare riferimento ai settori
meccanico, impiantistico ed ali-
mentare (oltre ad altri settori con
prodotti di interesse per il mer-
cato tedesco). Cesare Azzali, di-
rettore dell’Unione Parmense de-

gli Industriali, ha sottolineato che
il progetto «consente alla nostra
Regione di creare le condizioni
per incrementare la presenza sul
mercato tedesco delle nostre
aziende, oltre a renderla più sta-
bile e consolidata». Peter von We-
sendonk, console generale ag-
giunto della Germania, ha illu-

Proges Il quartier generale.

nostri progetti emersa dal bando.
Questi indicatori certificano non
solo la validità del nostro progetto
pedagogico e dell’efficienza orga-
nizzativa, ormai riconosciuti e
studiati da anni, ma anche la ca-
pacità di esportare la nostra espe-
rienza e le nostre competenze pe-
dagogiche e gestionali adattando-
le ad altri contesti sociali e legi-
slativi. Un plauso va ovviamente
ai nostri collaboratori sul posto
ma anche al nostro ufficio com-
merciale che ha saputo ben in-
terpretare una gara molto com-
plessa».

Proges è una cooperativa socia-
le, leader a livello nazionale nel-
l'ambito dei servizi alla persona,
tanto nel settore educativo, quan-
to nel settore socio-sanitario. Nata
a Parma 25 anni fa, ha sempre
perseguito forme di collaborazio-
ne innovative tra il settore pub-
blico e privato attraverso stru-
menti quali concessioni, project
financing e società miste.

«Questi progetti hanno richie-
sto notevoli capacità di program-
mazione, organizzazione e finan-
ziamento - fanno sapere da Proges
- con investimenti per oltre 50 mi-
lioni e contratti di gestione della
durata di 50 anni. La presenza ter-
ritoriale tocca 10 regioni italiane,
con un radicamento più intenso
nei centro e nel nord, ma con at-
tività anche al di fuori dei confini
nazionali, in Belgio, Cina e Rus-
sia». ur.eco.

TECHNOLOGY FAST 500 AREA EMEA

Caffeina prima
italiana nella top
di Deloitte

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI

9 147 punti base

CHI SCENDE
ADEPP gli under 40 in Italia
guadagnano 1/3 degli over 50

CHI SALE
PROFESSIONI 1,5 mln iscritti

agli enti (+22% dal 2005)

II La pressione fiscale sulle azien-
de, nel nostro Paese, rappresenta
un problema storico, un pesante
fardello che, in concreto, da un
lato, costituisce un freno per la
crescita delle imprese, dall’altro,
favorisce l’elusione e l’avasione fi-
scale. Di fisco e pressione fiscale,
soprattutto per le pmi, si è parlato
in un incontro, nella sede del Gia,
tra una delegazione di imprendi-
tori associati e il senatore parmi-
giano, Giorgio Pagliari.

L’incontro è stato aperto dal pre-
sidente del Gruppo, Giuseppe Iot-
ti, che ha invitato Maurizio Torelli,
titolare della Torelli Enzo e Figli,
azienda parmigiana che opera
nella stagionatura dei prodotti ca-
seari, a introdurre il tema spinoso
del rinvio, deciso dal governo nel-
l’ambito del ddl Bilancio 2018, del-
l’Iri, imposta sul reddito d’impre -
sa. Torelli ha spiegato al senatore
Pagliari che, così facendo, il go-
verno ha apertamente violato i
principi dello statuto dei diritti del

contribuente, in spregio alle oltre
4 milioni di imprese interessate,
che avevano nel frattempo piani-
ficato il cambio di regime conta-
bile e reimpostato, di conseguen-
za, il cosiddetto tax planning.

Infatti, la riduzione di circa 20
punti percentuali di imposta ga-
rantita dall’Iri, ha ovviamente già
condizionato le scelte di molte im-
prese nel periodo di imposta in
corso, portandole a non pagare gli
acconti, oppure a rinunciare alla
trasformazione delle società per-
sonali in società di capitali.

Corrado Cavazzini, titolare della
Edil C, e Gianfranco Tirri, titolare
della Felice Tirri Costruzioni, han-
no ricordato al senatore Pagliari,
l’illogicità giuridica dell’Ici appli-
cabile alle aree destinate alla fab-
bricazione. vari soggetti sociali.

Al termine dei quesiti posti, il se-
natore Pagliari, si è fatto carico di
provare a far giungere un eventua-
le emendamento sul rinvio dell’Iri,
nelle sedi parlamentari.ur.eco.

ARTIGIANI DAL RINVIO DELL'IRI ALL'ICI

Gia, focus con Pagliari
sui problemi delle pmi

50 milioni
GLI INVESTIMENTI
di Proges per i progetti
messi in campo, con
contratti di gestione
della durata di 50 anni

strato le peculiarità economiche
del Paese, spiegato quali sono le
opportunità di investimento e di
ingresso del mercato tedesco. Mi-
chele Feletig (Informest Consul-
ting) ha focalizzato l’attenzione
sui settori con più opportunità sul
mercato tedesco.

Rocco Marcuccio, responsabile

internazionalizzazione Confindu-
stria Emilia Romagna, e Natalia
Baldassi, vice capo servizio del-
l’area economica dell’Upi, hanno
illustrato gli obiettivi e le modalità
di partecipazione al progetto Ger-
mania. «L'evento rientra nel pro-
gramma di iniziative sui mercati
esteri lanciato dal sistema Con-
findustria Emilia Romagna insie-
me alla Regione e all’Ice per il
2018. Il sistema intende coinvol-
gere oltre 600 imprese della re-
gione in percorsi strutturati di in-
sediamento commerciale e pro-
duttivo in vari mercati». Nell’am -
bito del progetto Germania si pre-
vede anche una attenzione par-
ticolare ai temi di Industria 4.0.

Sergio Santini, amministratore
delegato della Rp Santini ha quindi
portato la propria testimonianza.
«La nostra attività è aperta dal 1953
– ha spiegato - Nel 2009 abbiamo
subito gli effetti della crisi econo-
mica mondiale e per uscirne ra-
pidamente abbiamo deciso di con-
frontarci col mercato estero. Una
volta conclusi quattro corsi di in-
formativa sui mercati esteri col Ci-
sita abbiamo iniziato a operare fuo-
ri dall’Italia. Oggi esportiamo in 12
paesi, tra cui la Germania. Il mer-
cato tedesco è molto interessante
per le aziende meccaniche di alto
livello perché vastissimo».uL.M.

Palazzo Soragna Un momento dell'incontro.
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Rspp - Apparecchi
di sollevamento
nn Per poter garantire nel tempo
l’efficienza e la sicurezza duran-
te l’uso degli apparecchi di sol-
levamento è necessario preve-
dere interventi di manutenzione
adeguati. Molto importante risul-
ta essere anche la registrazione
degli interventi di manutenzione,
in modo da poter ricostruire la
vita dell’apparecchio, e in base
ai guasti più frequenti, attuare
tutte le misure migliorative in
grado di diminuire i tempi di fer-
mo e, soprattutto, di mantenere
elevati standard di sicurezza. Il
corso, in programma lunedì 18
dicembre, ha come obiettivo il
fornire le conoscenze tecnico-le-
gislative necessarie per gestire
in maniera corretta queste at-
trezzature di lavoro. Info: Chiara
Ferri, ferri@cisita.parma.it

Catalogo dei corsi
per il 2018
nn Per il 2018 Cisita Parma, in col-
laborazione con Formindustria e
altri enti di formazione dell’Emilia
Romagna, presenta il nuovo Ca-
talogo Corsi: una ricca proposta
di corsi ed iniziative realizzata sul-
la base delle esigenze e dei temi
più richiesti dalle imprese. Obiet-
tivo principale del progetto è
quello di creare valore e scambio
di competenze per potenziare la
crescita professionale individuale
e collettiva e la competitività sul
mercato. Sfoglia ilCatalogosul sito
www.cisita.parma.it e scopri i pri-
mi corsi in partenza. Info:Lucia
Tancredi, tancredi@cisita.parma.it

Sicurezza: l'attività
per il 2018
nn Cisita Parma, fin dal 1995 im-
pegnato nella formazione e sen-
sibilizzazione di lavoratori ed im-
prenditori verso i temi della salute
e sicurezza sul lavoro, presenta il
nuovoCatalogo Sicurezza 2018:
unricco ventaglio di proposte for-
mativeche, nellapiena conformità
della normativavigente in materia,
si rivolge atutti i ruoli aziendalia
vario titolo coinvolti nella gestione
della sicurezza. L’obiettivo è quel-
lo difar prendere coscienza alle
singole persone delle corrette
modalità operative e delle re-
sponsabilità. Il catalogo sul sito
www.cisita.parma.it. Info:Chiara
Ferri, ferri@cisita.parma.it v

Cisita Parma scarl
via Girolamo Cantelli 5
43121 Parma
telefono: 0521 226500
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www.cisita.parma.it
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